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Un piano per le cave di Rezzato
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La pianificazione del territorio ha subito negli ultimi 50 anni del-
le modificazione sostanziali per adeguarsi alle esigenze della società: si è così
passati da scelte determinate dalla necessità, della ricostruzione del dopoguerra,
a quelle riferite alla definizione degli standards urbanistici ed, infine, agli inter-
venti di recupero dei sistemi urbani. Quest'ultima fase, ancora in corso, può esse-
re collegata a quella successiva riguardante il tema della qualità, della vita e del
recupero ambientale. Infatti oggi non sono più significativi i processi di interven-
to quantitativo essendosi superati i ryromenti delle grandi emergenze, mentre si
consolida Ia domanda di servizi qualificati e di tutela dell'ambiente e delle risorse.

In questa ottica l'iniziativa del Comun e diRezzato vuole porsi co-
me momento di attenta riflessione per un diverso modo di intendere Ia pianifica-
zione urbanistica tradizionale, per affrontare con efficacia i complessi e difficili
problemi connessi alla pianificazione paesistica e al recupero ambientale.

Nella realtà rezzatese ed in quella contermine fortemente inte-
ressata da attività estrattive riguardante i marmi, i carbonati e le ghiaie, tali sifua-
zioni assumono caratteristiche e rilievo particolare. Da ciò è nata la consapevo-
lezzadellanecessitàL di una forte correlazione ed integrazione fra le esigenze del-
lo sviluppo e Ie più nuove ed emergenti esigenze di tutela dell'ambiente, in sinto-
nia con l'accresciuta coscienza per la tutela ed il recupero delle risorse ambienta-
li, a garanzia di più adeguati livelli di qualità della vita.

Il Piano paesistico ambientale diRezzato si pone in quest'ottica e
vuole costituire uno strumento di indirizzo operativo per concrete azioni in tale
direzione.

Metodo di analisi del paesaggio rezzatese

Esprimcrc vaÌutazioni sul paestiggio e analizzare la qualita non
deve sigrrificare esprimerc sul "bello" o "brutto", rischiando la soggettività del
giudizio. L'anaÌisi ellettuata tenta una lettura del paesaggio il più possibiÌe ogget-
tiva per poter proporre. in seguito, soluzioni possibili c programmabili e. di indj-
rizzo corretto. Lo studio ha posto attenzione soprattutto aÌ paesagg'io cxtraurba-
no, sottolincando solo un coìlcgamento con la parte edificata, in quanto percetti-
bile e di contesto generalc, proponendo un sistema organico dcl verde all'interno
e all'cstcnro dell'nbitato, nella, prospettiva di costituire un nuovo ecosistema an-
Lroprzzato, di cui il paesaggio è l'elemento visibile.Il criterio usato è di riportare e
comprendcre la struttura dcl paesaggio in due diverse tipologie:

- la prima, corrispondcnte ad un paesaggio formato da compo-
ncnti tendenti a gn'ande semplicità d'insieme (es. rrallata di pascoli e boschi, sucr- 67
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ccdcrsi di campi. ...)

la seconda, corlispondente ad un paesaggio lormato da una
cornplessità di elementi lra loro diiferenti ero disorganici rna tuttavia componenti
un quadro omogeneo di paesaggio (es. un villaggio mediterranco o un pacsc in
festa).

Deiiniti qualitativarnontc c tcrritorialmcntc questi quadri, ò pos-
sibile identilicale gli olcmonti "diflcronti" al quadro visualc, da consjdclarsi in-
compatibili e quindi da "con'eggcrc" (in quanto clcmcnti anomali o di disturbo)
per ottenere un pacsaggio in cquilibrio al suo interno. Tn tal modo si può pen,eni-
ler alla idcntiliczrzionc oggcttiva dci valori paesìstici intrinseci di un dato sito.

Questi r.alori devono essere poi considerati a seconda deÌle va-
rìabili di percezioni:

dall'erstclno, cioò dal punto di partcnza deìla vìsualc (a tutto
carnpo, con cono ottico, tramitc cortina naturale o artificiale, ...)

dal contesto fisico dell'area e, quindi, dai contorni e dai collega-
mcntj c interferenze tra le singole parti componenti del paesaggio:

daÌÌa valenza e contesto culturale, storico. socizrle, economico,
di chi li percepisce.

Con qucsti critcri sono statc elaborate ìe carte di analisi del pae-
saggio cho indir.iduano gìi insiemj di aree omogenee per qualità del paesaggio
(t.fnittì di Paesaggio) e le qualità dei punti di osserr,'azione e d'insiene delÌo stes-
so, cercando di semplificare il più possibile.

Unità di paesaggio

Da questa analisi si è constatato che il territorio di lìezzato, pur
con molte potenzialita paesistiche attuali ero plcccdcntcmcntc csprcsso rifcritc
alla morfolog'ia dcÌ sito. rrorr sempì'e e riuscjto a mantenere, promuovere o guidà-
lc un'alta quaìità di paesaggio.

Per sempÌicittì sono sttrte analizzate le aree omogenee ed i singo-
Ìi elernenti caratterizzanti il paesaggio. Le aree omogenee, definite l.lnità di Pac-
saggio, sono articolate in relazione alle loro specilicita in zona collinarc, zona cdi-
Iicata. zona ag'icola, infrastrutturalc.

La proposta del Piano paesistico arnbientale identilica neÌ riordi-
no clcllc trc aree omogeree (coÌlina, pianura, abitato) Ìa sostanza degÌi inten enti,
ìnquadrandoli in una ricomposizione unittrria e accentuando quegli elementi am-
bientali ca,ralteristici e costituerti il paesaggio.

La collina

Lo scopo è di ricompattere e rivitalizzare la parte elevata del ter-
ritorio comunale atfualmente frastagliata in diverse zone (zonaboscata, zoua"ca-
ve, zona cespugliata degradata) con nuovo uso visivo, ambientale e ludico ricrea-
tivo. E' prevista, quindi, per tutta l'area collinare la destinazione naturalistica e ri-
creativa della zona boscata, con iI recupero delle singole cave.

La destinazione essenzialmente naturalistica dell'area non im-
pedirà, maanziprospetterà. strutture fisse e non, per Ia frequentazione dei siti da
parte del pubblico. In tal senso la frequentazione dell'area deve essere intesa co-
me opportunità. alla conoscenza e allo svago in luogo ambientale pregevole, da
proteggere e non da distruggere; sono, quindi, da prevedere nel piano operativo tì9
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di intcrvcnto pcr il recupcro c la gestione della collina: sentieri interni e percolsi
didattico-naturalistici; posti pcr bird-watching; posti di ristoro, sosta e pic-nic or-
ganizzati'.piste equestri;pcrcorsi r.ita;palestre verticali per alpinismo, con attrez-
zature o free-cìimbing.

Nella parte dilavata e deppadata dei versanti si prevede Ìa rico-
struzione delÌa parte mancante aÌ fine di rimboschire l'area.

L'attività estrattiva. Particolare attenzione merita I'attività e-
strattiva del calbonato sui versanti collinari. Per questa si prevede un periodo di
lavorazione a termine:

attivando il recupero della aree già compromesse;
- rimodellandone l'intorno.
Tale soluzionc pcrmette di risolvere due esigenze apparentc-

mentc contrastanti, come la salvagtardia e valorizzazione ambientale e l'attir.ità
produttiva.

Parco geoantropologico delle cave. I siti colÌinari hanno una
loro peculiarita continua come: la carsicità, le attivita estrattive, il succedersi di
valli chc iniziano nel tcrritorio di Iìezzato c chc si cspandono a Nord-Ovest/Nord-
Flst fino a Gavardo;Ìa vicinanza, se non I'inserimento, per alcune aree nell'hinter-
land del capoluogo e l'esigenza per questa area urbana di "zone verdi" come sfo-
go ed esigenza di tranquillità e svago;Ì'imperatir.o etico di tramandare la memo-
ria della storia clel nostro passato e le impÌicazioni sovraccomunali dell'attività e-
strattiva (marmo, carbonato, ghiaia) sul paesaggio, I'ambiente c sulla rcaltà e.co-
nomico-produttiva.

Tutto ciò porta a considerare l'ipotesi della formazione di un
"Parco geoantropologico" della zona delÌa ca,ve del Botticino, che da Rezzato si
inoltra fino a Gavardo, e di cui il presente piano deve essere considerato Ì'inizio e
I'anticipatore.

Al'interno del Parco geoantropologico delle cave infatti trove-
rebbero soluzioni:

a) il problema della cave (marmo e calbonato) sia per il recupe-
ro delle arcc compromessc, sia per la gestione dclle arcc in coltivazione, la riallo-
cazione delÌe cave, la gestione delle tuture aree estrattive;

b) il problema della memoria storica: finalizzando il recupero di
alcune cave per Ìa dimostrazione dei diversi modi di estrazione e usi, a seconda
del periodo di riferimento (romano, medjoevale, rinascimentale, barocco, attua-
lc), o usi (chimico, ferroviario, stradalc, fluvialc), in un pcrcorso pedonale fra Ie
valli:

c) il problema ambientale e paesistico: il recupcro e la messa in
sicurezza delle cave diventa pure il pretesto di un'attivitzi di iruizione della arec',
inserite nel succedersi delle valli fra boschi e prati, costituenti uno scenario di na-
turale suggestione e aumenlato dalle presenze florolaunistiche nonché geologi-
«'ht, lipicht' dt,ll'urca earsica.

La particolarità dell'area inoltre permetterebbe una presenza
organìzzata a fini ìudico-didattici dcllc scolarcschc c una presenza spontanea per
lo svago e lo sport in campo apcrto doi singoli gruppi eio famiglie;

d) il problerna cuìturalc: la riccrca dclla nobilitazione del mate-
riale estratto accrescerebbe la necessita di maggior professionalizzazionc degli
operatori sia nell'attività estrattiva che nella lavorazione come pure nella dccrca



storica dcll'uso del marmo pel scopi civili. artistici e chimici.
;\ tal fine può essere favorito, quindi, il potenziamento dclle

scuole prolessionali per Ìa conoscenza, la ricerca e I'indirizzo del mercato. non-
ché per l'uso dell'informa,tica per il controllo delle attività:

per la conoscenzà dellc sequenze storiche;
per la mappizzazio ne degÌi interventi (di diversa tipologia) co-

me le caratterisliche culturali, gcopcdologiche e florofaunistiche dell'intcra area
e le infrastrutture Ìudiche-sportivc dell'area.

La pianura

Utilizzzrta prcvalcntemente a scopi agricoli fino alla ricostruzio-
nc ò diventata poi il terreno di cspansione sia del centro urbano che delle infra-
strutture viarie, al punto da costituirne, in negativo, I'elemento caratterizzante.

La proposta percorre tre vie:
1) il recupero degli elemcnti storici agricoli: cascine, vegetazio-

ne riparia delle intrastrutture (strade, acqua) storiche, andamento obliquo dei fi-
lari;

2) la trasformazione degÌi elemcnti infrastrutturaÌi (ferrovia,
strada e cave) da elementi di disturbo ed elcmenti cara,tterizzanti il paesaggio
agralio, ridnccndo al minimo l'impatto;

3) iÌ ricercalc, a segrrito di riaccorpamenti fondiari o inten,enti
singoli, siti idonei ed accresccre ìa forestazione ed ambicnti naturali specifici
prcsso i corsi d'acqua.

Devono cssere ricostruite, a margine dcll'autostrada e delle tan-
genziali, diverse barriere a secondo dei casi: visive e/o vegetazionaÌi di diversa
tipologia e profondità, atte a schermare il centrcl abitato dai rumori o a diminuire
gli elietti dcll'emissione dei gas.

In particolare gli svincoìi devono essele considerati non più co-
me lotonde, spesso sedi di discarica abusiva, ma come elemcnti dove maggior-
mcntc è presente la vegetazione di medio ed alto iusto.

In tal caso, a seconda deÌÌ'articolarsi di filari. macchie boscose,
aree cespugliate o piantc singole, secondo una sequenza ordinata ed un "gioco
sapiente", sala possibile rileggere il paesaggio o classificare l'importanza dcll'ar-
teria cho si sta percorrendo.

Ambienti naturali. Come già notato nci punti precedenli Ì'Am-
ministrazione, laddove possibiÌe, inserisce elcmonti di naturaÌità. proponendo
spazi per zone boscosc. Tale tentativo è teso ad elevare la qualità di potenziaÌi
nicchie ecologiche, combattendo la progressir.a desertificazione deÌ territorio.

A tal rigtardo il Piano prevede la costituzione di un vivaio di cs-
senze gia acclimatate per Ia costituzionc delle aree sop-ra menzionatc o dci filari
di piantc sia neÌ centro urbano chc-. in zona aEtricoÌa.

Il centro abitato

La proposta non entra nelle problematiche del centro abitato, se
non per le interferenze che questo ha con lazona esterna (percezione visuale) e
per il sistema del verde che non può essere disgiunto o separato, ma deve essere
considerato come un sistema organico dall'interno del centro abitato all'esterno, 75



con 1e proprie classilicazioni (verde storico. svago, connettivo, agricoÌo, paesisti-
co, ...).

L'idea di fondo è la necessità di ricompattamento del centro abi-
tato con le aree esterne. ln 1al senso ò stata proposta, seguendo Ìe previsioni del
P.R.(ì., una delimitazione, attravcrso la viabilità., pur trovando dillicolta a corn-
prendere i contcnuti urbanistici deÌ vigente strumento.

La presente proposla individua un sistema del vcrclc urbano chcr
dall'cstcmo, arroccato aÌle infrastrutture (interne ed esterne), ponctra:rlf intcmo
o, con funzionc connettiva, propole di creare un sistcma osmotico colìcgando ì

giarclini storici, broÌi, le aree tì vercle pubblico interne con lc arc-.c agTjcolc c colli-
nari csterne.
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